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di Rita Bartolomei
ROMA

Mentre l’Italia aspetta la fine
del caldo estremo, cosa sta suc-
cedendo nei pronto soccorso?
Il sistema tiene, è la sintesi che
ripetono tutti, da Giuseppe
Quintavalle (foto sotto), presi-
dente nazionale Fiaso (Federa-
zione italiana aziende sanitarie
e ospedaliere) ad Alessandro
Riccardi, numero uno della Si-
meu (Società italiana della medi-
cina di emergenza-urgenza).
Da qualche giorno si ripete un
dato, trasversale alle fonti, che
stima in un 10-15% l’aumento de-
gli accessi per problemi legati a
temperature e umidità record.
Riccardi però bacchetta il gover-
no su un punto preciso: «Conti-
nuare a spendere un miliardo
nelle cooperative sanitarie è
una soluzione strana. Sono sol-
di buttati via per un’assistenza
di bassa qualità. Investiamoli
piuttosto nell’aumento di stipen-
dio, per invogliare i medici». Per-
ché la fuga dal pubblico e so-

prattutto dai reparti dell’emer-
genza è una realtà.
Dottor Quintavalle, lei è an-
che direttore dell’Asl Roma 1,
‘cura’ quindi oltre un milione
di abitanti. Sta funzionando il
‘codice caldo’ nei pronto soc-
corso?
«La circolare di Maria Rosaria
Campitiello, capo del Diparti-
mento prevenzione del ministe-
ro, è completa. Prevede un trat-
tamento tempestivo per malori
da afa, disidratazione e colpi di
calore. Quello che serve».
Si raccomanda anche di evita-
re «ricoveri inappropriati, al fi-
ne di tutelare le fasce vulnera-
bili».
«Da qualche giorno, vista la per-
sistenza del calore, abbiamo av-
viato un monitoraggio, racco-
mandando prima di tutto di apri-

re il più possibile le case di co-
munità, che possano intercetta-
re i bisogni. Sono utilissime an-
che per avere un po’ di refrige-
rio».
Un po’ come i rifugi climatici,
che però non sono ovunque.
Intanto qual è la tendenza di
questa estate considerata peg-
giore rispetto a quella del
2003?
«Al momento possiamo dire
che si registra un aumento degli
accessi al pronto soccorso per
problemi legati al caldo soprat-
tutto nelle grandi città turisti-
che, fenomeno stimato tra il 10
e il 15%. Il problema è dato
dall’incrocio di vari fattori: la du-
rata, con temperature straordi-
narie, superiori di 10 gradi a
un’estate normale, abbinate al-
la percentuale di umidità. Noi
non siamo abituati».

In questi giorni circolano nu-
meri choc sui morti da caldo:
212 in Spagna, mentre uno stu-
dio pubblicato dall’Economist
prevede addirittura il rischio
di 12mila morti in Europa in so-
li tre giorni.
«Bisogna vedere bene caso per
caso. Non sono per creare uno
stato d’allarme. Non serve ave-
re paura, piuttosto dobbiamo
avere precauzioni. Anche per-
ché è evidente che le concause
possono essere varie. La morta-
lità non è legata direttamente al
caldo ma è chiaro che tempera-
ture elevate creano scompensi
metabolici in soggetti fragili, e
questo aumenta l’incidenza dei
decessi».
Il messaggio finale qual è?
«Se questo stato di cose persi-
ste, monitoreremo ancora di
più l’andamento, favorendo l’as-
sistenza a domicilio ed evitando
accessi inappropriati nei pronto
soccorso».
Nel frattempo, esiste una rete
per il monitoraggio dei fragi-
li?
«Sì, quella categoria è sicura-
mente ben tracciata».
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I pronto soccorso sotto pressione
«Il codice calore per ora funziona»
Quintavalle (Fiaso): trattamento tempestivo per malori da afa, ma vanno aperte le case di comunità
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Codice Calore
Nei pronto soccorso è raccomandato 
un percorso preferenziale 
per i pazienti vulnerabili colpiti 
dagli effetti del caldo

un percorso preferenziale 
per i pazienti vulnerabili colpiti 

effetti del caldo

Percorso
preferenziale

Arrivo 
al Pronto soccorso
Il paziente segnala 
sintomi legati 
al caldo

Triage
prioritario
Si attiva
il Codice calore 
con accesso 
al percorso 
preferenziale

Valutazione clinica
Controllo rapido 
dei parametri vitali 
e dello stato 
di idratazione

Idratazione
Somministrazione 
di acqua per via orale 
o endovenosa, 
secondo necessità

Raffrescamento
Ambiente fresco, 
ventilazione, 
impacchi freddi 
o nebulizzazione

Pulsante
attivazione 

codice calore

Dispensatore 
acqua
 e bicchieriSchermo 

con priorità 
e tempi 

di attesa

Monitoraggio
Controllo continuo 

di temperatura, 
frequenza cardiaca, 

pressione e saturazione

Allerta caldo
Scatta l’avviso 
per ondata 
di calore 
e rischio 
sanitario

Percorso
preferenziale
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+10/15%
Accessi 

nei dipartimenti
di emergenza-urgenza

delle grandi città
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Stampante
braccialetti 

e istruzioni

di idratazione

Raffrescamento
Ambiente fresco, 
ventilazione, 
impacchi freddi 

Pulsante
attivazione 

codice calore

Dispensatore 
acqua
 e bicchieriSchermo 

con priorità 
e tempi 

di attesa

5

6

666

Stampante
braccialetti 

e istruzioni

Dettaglio postazione triage

Spossatezza
e debolezza

Anziani
sopra 
i 65 anni

Malati 
cronici

Persone
fragili

Bam
bini

Donne 
in gravidanza

Persone
sole

Cefalea

Capogiri

Nausea Confusione
Crampi 

muscolari

Capogiri

Persone
fragili

Donne 
in gravidanzain gravidanza

Persone
sole

pressione e saturazione
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Il caldo record ha le ore contate
Poi l’incubo grandine: previsioni
L’approfondimento sul nostro portale, inquadra il qrcode qui di fianco

Dati
«Temperature 10 gradi

sopra la media
Accessi cresciuti
del 10-15%»
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Osservazione
Permanenza 
in area 
dedicata per
rivalutazione 
clinica

Dimissione 
e follow-up
Uscita 
dal pronto 
soccorso 
con indicazioni 
di controllo 
e assistenza, 
se necessarie

8

9

clinica

1 
accesso 

su 4
legato al caldo
all’Ospedale 
pediatrico
Bambino Gesù
(negli ultimi giorni)

Fonte: Ministero della Salute, Simeu


